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Il programma di oggi 

- Gestire la complessità delle catene di 

fornitura internazionali 

- Il dialogo strutturato 

- Buone pratiche nazionali 

- Buone pratiche internazionali



Conosci il tuo telefono?
1.I lavoratori di quanti 

Paesi hanno concorso 
alla sua realizzazione? 

2.Quanti fornitori sono 
stati coinvolti? 

3.Quali rischi sotto il 
profilo del lavoro 
dignitoso, dei diritti 
umani e della tutela 
delle comunità locali 
potrebbero riguardare la 
sua produzione, il suo 
utilizzo e la sua 
dismissione?



L’internazionalizzazione delle catene 
di fornitura

Fonte: https://www.fairphone.com/en/impact/source-map-transparency/



La complessità delle filiere

Fonte: https://www.fairphone.com/wp-content/uploads/
2020/05/016_005_FP3_List_Suppliers_and_Smelters_Web_1
90930.pdf

https://www.fairphone.com/wp-content/uploads/2020/05/016_005_FP3_List_Suppliers_and_Smelters_Web_190930.pdf
https://www.fairphone.com/wp-content/uploads/2020/05/016_005_FP3_List_Suppliers_and_Smelters_Web_190930.pdf
https://www.fairphone.com/wp-content/uploads/2020/05/016_005_FP3_List_Suppliers_and_Smelters_Web_190930.pdf


Gli impatti sociali nascosti



Gestire gli aspetti etici nella 
complessità

Filiere 
complesse

Filiere 
internazionali

difficile 
mappatura

processi 
frammentati 

differenze 
normative 

differenze 
culturali

necessario 
il coinvolgimento dei 

fornitori per raggiungere i sub-
fornitori e monitorare tutta la 

catena 

necessario 
il dialogo con gli operatori 
economici per migliorare le 

condizioni sociali



Il dialogo strutturato nel  DM 6/6/12- 
Guida per l’integrazione degli aspetti 

sociali negli appalti pubblici 

- migliorare la conoscenza relativa alle 

condizioni di lavoro e al rispetto dei diritti umani 

lungo la catena di fornitura 

- trasmettere segnali di attenzione sugli 

standard sociali lungo la stessa catena 

- permettere il monitoraggio dell’applicazione 

dei criteri sociali dell’appalto 

- attivare dove necessario meccanismi correttivi





Oggetto dell’appalto con 
criteri sociali

L’oggetto dell’appalto differisce a seconda se esso riguarda la 
fornitura di beni o la prestazione di servizi: 

a) in caso di appalto di fornitura: 
“Appalto della fornitura di ... realizzati in condizioni di lavoro 
dignitose lungo l’intera catena di fornitura”  

b) in caso di appalto di prestazione di servizi: 
“Appalto del servizio di ..... realizzati in condizioni di lavoro 
dignitose lungo l’intera catena di fornitura”  

c) in caso di appalto di lavori: 
“Appalto dei lavori di ... realizzati in condizioni di lavoro dignitose 
lungo l’intera catena di fornitura” 

 



Condizioni di esecuzione (es. 
capitolato speciale d’appalto)



Dichiarazione di conformità a 
standard sociali minimi (All.I) 



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

✦ Le informazioni fornite dall’aggiudicatario attraverso il questionario 
costituiscono a tutti gli effetti “Dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà” ai sensi del DPR 445/2000, che prevede specifiche 
sanzioni in caso di dichiarazioni false o mendaci  

Il questionario: 
✦è parte integrante della documentazione relativa al 

contratto d’appalto 
✦è uno strumento per monitorare le modalità con le quali 

l’aggiudicatario gestisce le attività connesse agli standard sociali 
minimi; 

✦riguarda esclusivamente i beni oggetto dell’appalto e la 
relativa catena di fornitura, e non riguarda la generalità dei 
beni prodotti o commercializzati dall’aggiudicatario, e relative 
catene di fornitura; 

✦costituisce il primo elemento del monitoraggio della conformità agli 
standard sociali minimi previsti dal contratto, e può costituire la 
base di un dialogo costruttivo tra l’Amministrazione 
aggiudicatrice e l’aggiudicatario. 

 



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

DESCRIZIONE 
DELLA CATENA 
DI FORNITURA



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

ELENCO 
FORNITORI E 
SUB-
FORNITORI

INFORMAZIONE



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

VERIFICHE 
ISPETTIVE A 
FORNITORI  



INDIVIDUAZIONE 
CRITICITA’ NELLA 
FILIERA  

INTEGRAZIONE 
DEI CRITERI 
SOCIALI NELLE 
POLITICHE E NEI 
SISTEMI DI 
GESTIONE 
AZIENDALI 

Questionario di monitoraggio 
(All. 3)



VERIFICHE 
EFFETTUATE 
NEGLI ULTIMI 12 
MESI DEI PROPRI 
FORNITORI 

AZIONI 
CORRETTIVE IN 
CASO DI NON 
CONFORMITA’  

Questionario di monitoraggio 
(All. 3)



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

AZIONI PER 
FAVORIRE 
IL 
RISPETTO 
DEGLI 
STANDARD 
MINIMI   



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

AZIONI PER 
FAVORIRE 
IL 
RISPETTO 
DEGLI 
STANDARD 
MINIMI   



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

AZIONI PER 
FAVORIRE 
IL 
RISPETTO 
DEGLI 
STANDARD 
MINIMI   



Questionario di monitoraggio 
(All. 3)

AZIONI PER 
FAVORIRE 
IL 
RISPETTO 
DEGLI 
STANDARD 
MINIMI   



Il dialogo strutturato: 
approccio semplificato

- Contratti con importi inferiori alle soglie di rilevanza 
comunitaria, come definite all’art. 28 del D.Lgs. 163/06 

- Imprese responsabili:   
1.adesione a una iniziativa multi-stakeholder; 
2.sistema di gestione della responsabilità sociale di 

impresa; 
3.fornitura di prodotti del commercio equo e solidale. 

 





Buone pratiche: Intercent-ER

Descrizione Bando per arredi per uffici a ridotto impatto ambientale

Ente 
Applatante

Intercent-ER 

Link http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-pa/
convenzioni/convenzioni-attive/2019/arredi-per-ufficio-4/arredi-per-
uffici-4

Criteri sociali Il bando comprende la Clausola etica, che richiede beni prodotti in 
conformità agli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di 
condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura. 
L’aggiudicatario è tenuto a sottoscrivere la clausola etica 
impegnandosi non solo al rispetto dei criteri sociali minimi, ma anche 
accettando le forme di monitoraggio e verifica previste dall’Ente: 
questionario di autovalutazione (con mappatura della catena di 
fornitura, analisi del rischio, piano di miglioramento e  eventuali azioni 
correttive) e eventuali visite ispettive. 
Sono integrati nel bando alcuni criteri premianti di carattere sociale: 
possesso della certificazione SA 8000; possesso della certificazione 
BS OHSAS 18001; raccolta e riuso degli arredi esistenti ante gara 
destinati ad enti socialmente impegnati.

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-pa/convenzioni/convenzioni-attive/2019/arredi-per-ufficio-4/arredi-per-uffici-4


Descrizione Procedura aperta n. 8800001426/RMI per l’affidamento di un accordo 
quadro per fornitura di indumenti da lavoro per ACEA S.P.A. e le 
Società del Gruppo a minor impatto ambientale conformi al Decreto 
Ministeriale dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
11/01/2017 G.U. n.23 del 28/01/2017

Ente 
Applatante

ACEA S.P.A.

Link https://www.pleiade.it/acea/sourcing/pleiade/?
pagina=trattativa_partecipa&idT=4425&backPage=cGFnaW5hJTNEZ
GlzcGF0Y2hlciUyNnVybCUzRCUyRmFjZWElMkZzb3VyY2luZyUyRmluZG
V4JTJGaW5kZXglMkY%3D&hmac=69c040433af758dbaea8e879480233f
7

Criteri 
sociali

L’aggiudicatario è tenuto a sottoscrivere il Codice Etico, che lo 
impegna al rispetto dei criteri sociali minimi lungo tutta la carena di 
fornitura.Tra i criteri di valutazione è incluso il possesso delle 
certificazioni SA8000 e OHSAS18000.
Il fornitore è tenuto a informare i suoi fornitori della richiesta del 
committente di rispetto dei criteri sociali minimi, fornire eventuale 
dichiarazione comprovante, accettare la possibilità di audit, 
intraprendere e far intraprendere ai propri fornitori eventuali azioni 
correttive.

Buone pratiche: ACEA

https://www.pleiade.it/acea/sourcing/pleiade/?pagina=trattativa_partecipa&idT=4425&backPage=cGFnaW5hJTNEZGlzcGF0Y2hlciUyNnVybCUzRCUyRmFjZWElMkZzb3VyY2luZyUyRmluZGV4JTJGaW5kZXglMkY%253D&hmac=69c040433af758dbaea8e879480233f7


Descrizione Procedura aperta per l'affidamento dell'appalto per i servizi di 
pulizia e ausiliari per le esigenze dell'Università di Foggia a 
ridotto impatto ambientale ai sensi del Decreto 
del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
del 24 maggio 2012 (appalto verde)

Ente 
Applatante

Università di Foggia

Link https://www.unifg.it/bandi/servizi-di-pulizia-e-ausiliari-
ridotto-impatto-ambientale

Criteri sociali La conformità agli standard sociali minimi dell’appalto viene 
richiesta nell’art. 5 del Capitolato Speciale (rispetto dei diritti 
umani e tutela delle condizioni di lavoro lungo la catena di 
fornitura in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 
dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite). 
L’aggiudicatario deve sottoscrivere la 
“Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi”, che 
lo impegna al rispetto di tali criteri e lo sottopone in caso di 
violazione alle sanzioni previste.

Buone pratiche: Università di 
Foggia

https://www.unifg.it/bandi/servizi-di-pulizia-e-ausiliari-ridotto-impatto-ambientale


Buone pratiche internazionali: 
Svezia

3 Regioni pilota dal 2006, esteso nel 2011 al resto del Paese:  
- stesso “Codice di Condotta” per i fornitori (allegato al contratto) 
- stesso modello di monitoraggio per valutare la conformità dei 

fornitori al “Codice di Condotta” in 6 fasi: 
1.Dialogo con i fornitori: incontrare gli operatori economici; 
2.“Codice di condotta”: il fornitore deve essere in grado di 

dimostrare, a richiesta, che il “Codice” è rispettato lungo la 
catena di fornitura; 

3.Questionario di monitoraggio; 
4.Monitoraggio di dettaglio; 
5.Audit (eventuale) presso le fabbriche; 
6.Analisi dei risultati, feedback; 

- stesse categorie /Paesi considerati ad alto rischio (prodotti 
in acciaio inossidabile e strumenti medicali, Pakistan; prodotti 
medicali monouso,Tailandia, Malesia; guanti,Tailandia, 
Malesia; prodotti per medicazioni; Cina; prodotti tessili, India, 
Pakistan, Bangladesh) 



Gli audit svedesi

Pakistan: audit del 
Consiglio di Contea di 
Stoccolma nella 
fabbrica di strumenti 
chirurgici (2010) 
  
  
  
  
 

Pakistan: audit 
del Consiglio di 
Contea di 
Stoccolma nella 
fabbrica di 
strumenti 
chirurgici 
(2010) 
 

Malesia: 
audit della 
Regione 
Västra 
Götaland 
nella 
fabbrica di 
guanti 
(2010)

Pakistan: strumenti 
chirurgici e prodotti 
tessili medicali (2007; 
audit indipendente)



Gli audit del Norwegian 
Hospital Procurement  



Contatti

Fondazione Ecosistemi  
Corso del Rinascimento, 24  

00186 - Roma 
tel. +39.06.6833888 

www.fondazioneecosistemi.org 

Sabina Nicolella 
sabina.nicolella@fondazioneecosistemi.org 

  

http://www.fondazioneecosistemi.org/
mailto:sabina.nicolella@fondazioneecosistemi.org

